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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 23/09/04




In Lui la nostra speranza!

G. . La speranza. Presente intessuto di futuro, spiraglio di luce nell'oscurità. Timida fiammella che riscalda le tenebre. Dolore superato, disperazione sanata, certezza fiorita sul dubbio. Vita che attende il nuovo, il diverso. Voce che implora aiuto. Fede proiettata nel domani. Sospiro. Attesa di gioia. Desiderio di amore.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.        T.  Amen

Canto 
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita. 
(S.) O Signore Gesù, tu sei presente in mezzo a noi, tu sei presente in ciascuno di noi,

 tu sei con tutti noi uniti a te nel Pane Eucaristico, segno e presenza della tua e nostra Pasqua.
Noi ti adoriamo, misericordioso Signore, noi ti amiamo, maestro di vita,

noi ti lodiamo immagine viva dell'uomo perfetto, via verità e vita di ogni vivente.

Noi contempliamo il tuo amore che ascolta la preghiera di chiunque a te viene.
Noi adoriamo la tua misericordia.

Noi ci poniamo in ascolto della tua parola che risuona ancor oggi, 

per insegnare le vie della misericordia e dell'amore,

 per donare il coraggio e la forza di seguirti nella storia di ogni giorno.
Tutti

(Salmo 85)

Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, 

perché io sono povero e infelice.
Custodiscimi perché sono fedele; 

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

Pietà di me, Signore, 

a te grido tutto il giorno.
Rallegra la vita del tuo servo, 

perché a te Signore, innalzo l'anima mia.

Tu sei buono Signore, e perdoni, 

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Porgi l'orecchio Signore, alla mia preghiera 

e sii attento alla voce della mia supplica.

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido 
e tu mi esaudirai,

Fra gli dei nessuno è come te, Signore, 
e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

Tutti i popoli che hai creato verranno

e si prostreranno davanti a te, o Signore, 

per dare gloria al tuo nome;

grande tu sei e compi meraviglie; 

tu solo sei Dio.

Mostrami, Signore, la tua via, 

perché nella tua verità io cammini;

donami un cuore semplice 

che tema il tuo nome.

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore 

e darò gloria al tuo nome sempre,
perché grande con me è la tua misericordia: 

dal profondo degli inferi mi hai strappato.
Adorazione silenziosa

G.  Ci vuole tempo prima che l'uomo possa capire il suo stato, alzare la testa, sorridere dinanzi al diluvio di mali che l'ha investito. 

(S.)  C'è un mistero nelle cose. C'è un mistero nella vita. C'è un mistero nel dolore.
1L. È come la notte, ma per vederci occorre attendere l'alba. E attendere significa sperare, e la speranza è la pazienza dell'uomo. 

Ma è proprio in questa pazienza che l'uomo impara a posse​dersi, a conoscersi. Difatti la Scrittura dice:

(S.) «Nella pazienza possederete le anime vostre» (Lc2l, 19).
1L. Quando l'uomo ha imparato la pazienza e si è abituato ad attendere il silenzio di Dio, diviene Parola.
La Parola, tutta la Parola, è Gesù, la persona di Gesù, il Verbo di Dio.
(S.)  «E il Verbo si è fatto carne ed ha messo la sua tenda tra di noi» (Cv 1, 14).
1L. E tra noi ha vissuto da povero. Il povero di JHWH.
Volle assumere su di sé la povertà dell'uomo per aiutarlo a compiere il terribile esodo espresso dalla povertà, dalla sofferen​za, dalla morte. Tutta la vita di Gesù va vista in questa luce, tesa in questa prospettiva, indirizzata a questo fine. (C.Carretto)
Tutti

O Signore, salvatore paziente, tu accettasti come volontà del Padre

 l'amaro calice della tua passione e della tua morte.

Ascolta il mio lamento, e il tuo esempio mi aiuti a sopportare le mie sofferenze per partecipare,

 almeno in parte, alla tua passione.

Fa' che la pazienza con la quale sopporterò i miei dolori

 esprima la riconoscenza profonda del mio amore per te, tu che sei il Cristo crocifisso. Amen.

Canto

G. L’anima in orbita attorno a Dio incomincia ad avvertire che esiste un'altra stabilità, diversa da quella conosciuta, provata marciando sulla terra, un'altra pienezza, un'altra dimensione. Soprattutto, un'altra «pace». E’ quella pace promessa da Gesù:

(S.)   «Io vi do la mia pace, non è quella che dà il mondo» (Gv 14,27).

2L. E’ questa pace comunica all'anima un tale senso di «vita nuova», una tale «casta gioia», pur nelle tremende prove del volo spaziale attorno a Dio, una tale ricchezza di speranza in ciò che «sta per venire».
In fondo, qual è la vera difficoltà a vivere quaggiù?

Non è il superamento del dolore, della paura, del male, della vecchiaia e della morte? Ebbene, l'aver trovato ciò che ci fa superare questi aspetti negativi del nostro pellegrinaggio terreno, ciò ci aiuta a sorridere pur tra le lacrime, a sperare anche davanti alla dissoluzione lenta di noi Stessi, che ci fa essere 

certi della vita pur nella morte, significa avere esperimentata in noi la vittoria portata da Cristo sulla terra.
(S.)  «Io ho vinto il mondo» (Gv 16, 33).

2L. La vittoria di Cristo è l'Amore comunicato a noi nella sua dimensione divina, che si chiama «carità». Chi ha in sé la carità, ha Dio. (C. Carretto)
(S.) Quando ci offri la speranza, Dio,       T.  ti preghiamo di ricordarci la tua resurrezione.

(S.) Quando ci offri la speranza, Dio,       T. ti preghiamo di darci il coraggio di vivere.

(S.) Quando ci offri la speranza, Dio,       T. ti preghiamo di ricordarci degli altri.

(S.) Quando ci offri la speranza, Dio,        T. ti preghiamo di gioire insieme.

(S.) Quando ci offri la speranza, Dio,        T.  ti preghiamo di non perdere la fede. 

T.  Così anche la mia   speranza è lode del Signore
Canto

G.  Qualunque sia la condizione in cui ci troviamo, la Parola di Dio comunica alla nostra esistenza, un messaggio di speranza e di vita.

3L. Dalla lettera ai Romani (5,1-5).

Dio dunque ha accolti come suoi noi che abbiamo creduto.Perciò  ora siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo suo possiamo accostarci con la fede a Dio. Ora godiamo della sua bontà, e siamo orgogliosi della nostra speranza: un giorno Dio ci farà partecipare alla sua gloria. Ma c'è" di più: nelle sofferenze noi perdiamo il nostro orgoglio, perché sappiamo che la sofferenza produce perseveranza, la perseveranza ci rende forti nella prova, e questa forza ci apre alla speranza. La speranza poi non porta alla delusione, perché  Dio ha messo il suo amore nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci ha dato.

(S.)  "Non temere. Coraggio. Non lasciarti cadere le braccia" (Sof 3,16)

" Ecco, io faccio nuove tutte le cose"  (Ap 21,5).

Tutti

Cristo, speranza nostra, non lasciarci senza la tua parola di speranza!

 Il presente opaco diverrà luminoso futuro,

 vita piena,  entusiasmo  ritrovato,  serena  pace,  reciproca accoglienza. Tu, la Speranza, oggi.

Signore sei la mia luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluia!

3L. Il povero non sarà dimenticato; la speranza degli afflitti non resterà delusa (Sal 9,19). 

In te hanno sperato i nostri padri hanno sperato e tu li hai liberati: 

a te gridarono e furono salvati, sperando in te non rimasero delusi. (Sal 21,5-6)

(S.)  Sei il Dio della mia salvezza, in te ho sempre sperato (Sal 24,5). Siate forti, riprendete coraggio,

voi tutti, che sperate nel Signore (Sal 30,25).
T. Signore sei la mia luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluia!

3L. Spera nel Signore e segui la sua vita (Sal 36,34).

Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido (Sal 39,2).

(S.)  Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi?

Spera in Dio, salvezza del mio volto (Sal 41,12)
T. Signore sei la mia luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluia!

3L. Solo in Dio riposa l'anima mia, da lui la mia speranza. Lui solo e' mia rupe e mia salvezza, 

mia roccia di difesa: non potrò vacillare ( Sal 61,2-3 ).

(S.)  Sei tu, Signore la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza (Sal 70,5). 

Io spero nel Signore,l'anima mia spera nella sua parola.

 L'anima mia attende il Signore più che le sentinelle l'aurora (Sal. 129,5-6).
T. Signore sei la mia luce, sei la mia salvezza, sei la mia casa, alleluia!

Canto

4L. Dal Vangelo secondo Matteo (5,3-12).

Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio:   (S.)  Dio darà loro il suo regno.

Beati quelli che sono nella tristezza:  (S.)  Dio li consolerà.

Beati quelli che non sono violenti:   (S.)  Dio darà loro la terra promessa.

Beati quelli che desiderano ardentemente quello che Dio vuole:  (S.)  Dio esaudirà i loro desideri.

Beati quelli che hanno compassione degli altri:  (S.)  Dio avrà compassione di loro.

Beati quelli che sono puri di cuore:  (S.)  essi vedranno Dio.

Beati quelli che diffondono la pace:   (S.)  Dio li accoglierà come figli.

Beati quelli che sono perseguitati per aver fatto la volontà di Dio:  (S.)  Dio darà loro il suo regno.

4L. Beati siete voi quando vi insultano e vi perseguitano, quando dicono falsità e calunnie contro di voi 

perché avete creduto in me. Siate lieti e contenti, perché Dio vi ha preparato in cielo una grande ricompensa: infatti, prima di voi, anche i profeti furono perseguitati.

Tutti

Beati noi se riusciamo a vivere di gratitudine, lode, ringraziamento verso il Padre che da sempre ci
ama e ci ha creati, nei confronti del Figlio, che con la sua vita donata, ci ha redenti 

nello Spirito che giorno dopo giorno ci fa santi.

Beati noi se ci facciamo ascolto di Colui che è Parola ed ha il potere di scaldare il cuore e aprire
gli occhi, per riconoscerlo risorto e correre per portare al mondo l'annuncio di una festa nuova.
4L. La sua parola dona speranza. Se hai visto solo rovine, ora contemplerai un mondo nuovo. Se vuoi. Se hai raccolto insuccessi, ricorda: si avvicina una nuova primavera di luce. E' bello credere nella luce quando è notte! Dentro il silenzio respira il Padre. Ascolta. La solitudine e' abitata dalla Presenza, e là ci attende riposo, liberazione...

(S.) La speranza è nata in un meriggio oscuro, su di un colle bagnato dal sangue, 

quando tutti ripetevano: 

"Tutto è perduto non c'è nulla da fare, il Sognatore è morto, i sogni sono finiti"

La speranza è nata dal ventre della morte.
4L.  Per questo la morte non la può distruggere. E' immortale! Se migliaia di volte ti diranno:  " Tutto è perduto", sempre essa ti dirà" C'è ancora tempo.  Se successi e insuccessi si sono alternati nella tua vita come i giorni e le notti,  da oggi  Cristo risorgerà in te e fiorirà come primavera sulle foglie morte del tuo autunno.

(S.) Cristo vincerà l'egoismo e la morte. Se lo vuoi. Se anche tu semini chicchi di speranza".

" La speranza non delude: il suo amore è stato riversato nel nostro cuore! ".
A Te, Signore, che poni le tue mani su di noi, mani forate dai chiodi ma braccia spalancate in un gesto

di enorme, universale accoglienza, a Te, Signore, affidiamo la nostra preghiera:

Tutti
Ti preghiamo, Signore, per coloro che trascorrono i loro giorni senza alcun affetto,

 per coloro che non ne possono più di soffrire,

per coloro che non sanno più in chi credere, per coloro che attendono un segno da Dio,

per coloro che sono stati feriti nella loro fedeltà, per coloro che non trovano un po' di posto da nessuna parte, per coloro che non si aspettano niente da nessuno, per coloro che vorrebbero lavorare,

 ma non possono, per coloro che vorrebbero gridare aiuto,

 ma non hanno più voce, per coloro che sognano la gioia,

per coloro che sono soli, per i vivi e per i morti e anche per noi che gridiamo verso di Te !

Signore, tu che poni le tue mani su di noi, manifestaci la tua tenerezza e allora noi potremo vivere !

Guidaci sui difficili sentieri della vita e fa rinascere sul calvario delle nostre esperienze umane

 i segni della speranza e della risurrezione.
Canto

Preghiere spontanee.
Padre nostro

G.  Io credo che Dio può e vuole far nascere il bene da ogni cosa anche dalla più malvagia. Per questo egli abbisogna di uomini che si pongano al servizio dì ogni cosa per volgerla al bene.

Io credo che Dio in ogni situazione difficile ci concederà tanta forza di resistenza quanta ne avremo bisogno. Egli però non la concede in anticipo, affinché  ci abbandoniamo interamente in lui e non in noi stessi. Ogni paura per il futuro dovrebbe essere superata con questa fede.

lo credo anche che i nostri errori e le nostre manchevolezze non siano inutili, e che a Dio non sia più difficile venirne a capo di quanto gli riesca con le nostre supposte buone azioni.

( da D. BONHOEFFER, Resistenza e resa)

(S.) Credo che al mondo ci sia una speranza.

Quando dopo ogni notte la luce rischiara il cielo, credo che al mondo ci sia una speranza.

Quando dopo la pioggia il sole riscalda la terra credo che al mondo ci sia una speranza.

Quando dopo un lungo travaglio nasce una nuova creatura, quando un nuovo fiore germoglia,

 quando vedo il sorriso di un bambino, credo che al mondo ci sia una speranza.

E credo che ogni persona abbia dentro di se un po' di speranza 

e credo che ognuno di noi sia una speranza.

 Anche se spesso l'abbiamo rinchiusa in preziosi cassetti, 

magari dopo un temporale più lungo, dopo una stagione più secca, 

dopo un travaglio più doloroso e ce ne siamo dimenticati.

Credo che anch'io posso fare qualcosa per ricordare che c'è una speranza.

(M. Nicosia)

Tutti

Abbiamo bisogno della SPERANZA ricerchiamola con ostinazione, doniamola, sempre,

 difendiamola, dovunque, onoriamola con orgoglio.

La Speranza è nella persona e per la persona.

Per noi Cristiani,

 la Speranza è in Gesù Cristo,

il Salvatore di tutti, 

perché ama tutti, sempre.

( Don Luigi Corradin )
G. Dio onnipotente e misericordioso, guarda la nostra dolorosa condizione: conforta i tuoi figli e apri i nostri cuori alla speranza, perché sentiamo in mezzo a noi la tua presenza di Padre. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














